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UN PIANO ORGANICO PRESENTATO DALLA C. G. Ì.L. 

Novella illustra alla Camera 
la legge speciale per gli alluvionati 

Approvata la presa in considerazione del progetto - La questione della Corte Costituzionale 

Anche ieri le due sedute della 
Camera si sono aperte con una di
scussione sulle alluvioni: nuova pro
va della enorme gravità delle scia
gure che hanno colpito l'Italia e 
dei complessi problemi che ne de
rivano per i responsabili della vita 
politica nazionale, 

Nella mattinata sono state discus
sa n»unsrose interrogazioni sui nu-

Confederale * e la Camera l'ha ap
provata. Essa sarà cosi esaminata 
dall'apoosita commissione parla
mentare insieme con la legge g J-
vernativa 

Il progetto stabilisce anzitutto 
per tutte le zone inondate o colpi
te una moratoria da 6 mesi ad un 
anno per il pagamento delle pigio
ni. dei canoni o» affino, ennteviici 

b",".-ai • -i ,u .ciGS. u IJ. i.u'.t'rti-le simili, nonché per ie iole dei cre
bre scorso su Nocera Inferiore. E | dito fondiario ed agrario, e dei de 
anche in questa occasione si é as
sistito alla consueta divisione delle 
parti tra i vari sottosegretari che 
hanno risposto. Il sottosegretario ai 
LL. PP., CAMANGI, ha detto che 
il Genio civile ha subito iniziato 1 
lavori di ripristino delle opere di
strutte, il sottosegretario all'Inter
no, BUBBIO, ha dichiarato che i 
sinistrati sono stati assistiti e vet
tovagliati e il sottosegretario alla 
Agricoltura, GUI, ha detto che so
no stati stanziati 16 milioni per le 
opere di ricostruzione e 200 mi
lioni per l'assestamento idraulico 
del comprensorio di Salerno. 

I compagni Pietro AMENDOLA e 
MARTUSCELLI hanno risposto af
fermando che l'imprevidenza del 
governo è la causa principale dei 
danni subiti dall'agro Nocerino: da 
molte parti erano stati infatti sol-

II compagno Novella 

lecitati lavori di sistemazione or
ganica del bacino del Sangro e dei 
suoi affluenti, senza che il gover
no affrontasse le misure di fondo 
Nel Salernitano ogni pioggia rischia 
di rovinare per sempre il lavoro 
paziente di migliaia di contadini 
giacché gli argini dei fiumi ri
salgono al periodo borbonico e le 
recenti riparazioni sono inadeguate 
el punto che in parecchi punti gli 
argini si sono rotti proprio lad
dove erano stati aggiustati alla me
glio. Anche due d. e , gli on. LET-
T1EJRI e RESCIGNO, hanno lamen
tato l'assoluta esiguità degli stan-
ziameni del governo: 16 milioni ap
pena mentre ne occorrono almeno 
cinquecento. 

E' stata quindi svolta una inter
rogazione del compagno MAGLIET
TA il quale ha denunciato lo scan
dalo del monopolio elettrico SME 
che acquista dallo Stato (attraver
so la Terni e TIRI) l'energia elet
trica a 2,70 il kwh. e la rivende 
all'Ente per il Volturno a 6 lire 
di giorno e a 11 lire di notte. 

La seduta mattutina si è chiusa 
con la discussione di altre inter
rogazioni (tra cui quella del com
pagno D'AGOSTINO sulle illegali
tà compiute dall'ufficio del lavoro 
di Enna contro i minatori in scio
pero) e dell'interpellanza dell'ono
revole DUCCI (PSD sull'arbitrario 
licenziamento dì oltre un migliaio 
di salariati degli arsenali militari. 
Ducei ha osservato che i licenzia
menti sono stati effettuati con cri
teri faziosamente discriminatori a 
danno dei lavoratori che più hanno 
lottato nella guerra di liberazione. 

La legge speciale 
La pretesa «esuberanza di perso
nale» addotta dal ministro Pac-
ciardi non è accettabile poiché, 
mentre si licenziavano gli operai 
partigiani, sono stati assunti deci
ne di guardie giurate. Il sottose 
gretario MAL1NTOPPL replicando, 
ha affermato gesuiticamente che 
non si tratta- di licenziamenti ma 
òi mancato rinnovo del contratto 
di lavoro per i salariati. 

Alle 16, m un'aula affollata, li 
compagno Agostino NOVELLA ha 
illustrato, la proposta di legge spe
ciale per gli alluvionati preparata 
dalla massima organizzazione sin
dacale italiana. Novella ha dichia
rato che la CGIL prese per prima 
l'iniziativa di una legge speciale 
per l'aiuto ai sinistrati e per la 
ricostruzione dei beni distrutti dal
l'alluvione nel Mezzogiorno e nel 
Nord. Soltanto in un secondo tem
po il governo ha varato un suo di
segno di legge. Ma la priorità del
la iniziativa Confederale, ha detto 
Novella, non è la «ola ragione del
la nostra insistenza. Vi sono diffe
renze sostanziali tra il progetto del
la CGIL e quello del governo: la 
nostra proposta non si limita e 
prendere in considerazione le ne
cessità contingenti ma mira a su
perare quella frammentarietà le
gislativa che è una delle cause 
principali della lentezza dall'azione 
governativa. La legge della CGIL 
propone inoltre di coprire l'onere 
degli stanziamenti necessari all'as
sistenza e alla ricostruzione con op 
portone riduzioni del bilancio mi
litare e delle spese di polizia e 
con un raddoppio dell'imposta com
plementare sul reddito, per • lutti 
i redditi Imponibili superiori ai 3 
milioni. La legge della CG-L pro
pone infine, ha concluso Novell? 
tra gli applausi dell'Opposizione, un 
piano organico per la sistemazione 
idraulico-forestale della montagna 
e per la rerolsmen fazione d>lle ac
que fluviali 

biti ipotecari. Prevede la esenzione 
da ogni imposta fondiaria; la con
cessione di sussidi straordinari per 
la reintegrazione degli arredi di 
uso domestico, degli strumenti agri
coli. artigianali ecc.; la distribuzio
ne gratuita di generi di vestiario, 
la concessione di sussidi di disoc
cupazione; l'apprestamento di al
loggi provvisori per i senza tetto, 
la concessione di sussidi per la ri
costruzione degli immobili danneg
giati e per il ripristino della pro
duttività nei territori colpiti, la 
concessione di sussidi ai comuni 
per la ricostruzione delle opere 
danneggiate o distrutte, ed inoltre 
la formulazione e l'attuazione di 
un piano organico di opere pubbli
che per evitare ulteriori disastri 

I sussidi per il ripristino degli 
arred; domestici, degli strumenti 
agricoli o artigiani, dovrebbero es
sere concessi, secondo il progetto. 
in una misura non inferiore allo 
80% dell'ammontare del danno La 
corresponsione dei sussidi di disoc
cupazione dovrebbe avvenire per 
tutti i lavoratori anche se sprovvi
sti dei requisiti richiesti dall'attua
le legge in materia. 

L'apprestamento di alloggi prov
visori per i senza tetto dovrebbe 
essere realizzato attraverso la re
quisizione degli stabili vuoti o scar
samente abitati; con la costruzione 
di baraccamenti e di case prefab
bricate, e con l'attribuzione dello 
intero carico di spesa allo Stato 

II progetto prevede all'art. 6 la 
corresponsione di pensioni alle fa
miglie delle vittime, ed agli inva
lidi. 

Piano organico 
L'art. 12 del progetto impegna 

esplicitamente il governo a pre
sentare entro un mese dall'entra
ta in vigore della legge <• un piano 
organico e completo delle opere d : 

sistemazione idraulico-forestali e 
montane, nonché di regolamento 
delle acque, interessante l'intero 
territorio nazionale, ed atto ad evi
tare il prodursi di alluvioni, e di 
altri disastri, ai fini di una mi
gliore utilizzazione delle forze na
turali esistenti, per l'incremento 
della produzione nazionale 

Il progetto non manca di dare 
una indicazione concreta sulle fon
ti alle quali attingere le somme ne
cessarie per la realizzazione delle 
provvidenze previste. Una parte di 
tali somme dovrà essere sottratta 
dai Bilanci dei Ministeri della Di
fesa e degli Interni e cioè dalle 
spese assolutamente improduttive 
che il governo ha intenzione di 

fare per lo sviluppo della prepa
razione militare, ed il rafforza
mento dei servizi di polizia. Altre 
somme potranno inoltre essere tro
vate raddoppiando l'imposta com
plementare sui redditi imponibili 
superiori ai 3 milioni annui 

La legge Leone 
£' stata quindi upiesa la cìisoiis. 

sione procedurale sul metodo da 
adottare nella votazione della leg
ge Leone che detta norme concer
nenti la Corte costituzionale 11 
dibattito si è concentrato sulla 
questione, rimasta insoluta giove
dì scorso, se cioè la maggioranza 
qualificata richiesta dalla Costitu
zione per la votazione in seconda 
lettura delle leggi costituzionali, 
fosse obbligatoria solo per 1 appro
vazione finale della lepge nel suo 
complesso o anche per l'approva
zione dei singoli articoli L'Oppo
sizione sosteneva che anche 1 sin
goli articoli dovessero essere ap
provati con la maggioranza dei due 

terzi e questo perchè vi è un ar
ticolo della legge Leone, il 16°. che 
tocca un argomento di grande im
portanza, inquanto abolisce 1 Al»s 
Corte siciliana. A questa tesi, che 
ieri è stata esposta dal compagno 
CAPALOZZA, aderiscono anche i 
democi'istiani siciliani. Gli altri 
d.c. hanno sostenuto invece che ia 
maggioranza qualificata è necessa
ria solo pei ti voto finale JUÌÌ' atti
ra legge. 

Dopo che i vari settori hanno 
esposto il loro punto di vista il 
Presidente GRONCHI, avvicinan
dosi notevolmente alla tesi della 
Opposizione, ha dichiarato di ri
tenere che la maggioranza qualifi
cata doveva considerarsi indispen
sabile solo per gli artìcoli al quali 
erano stati presentati degli emen
damenti aggiuntivi, modificativi o 
.-oppressivi. E' questo il caso del-
l'art 16. che l'Opposizione propo
ne di sopprimere La decisione sul
la questione è stata rinviata al
l'unica seduta e diorna che avrà 
inizio alle 16 

LA DEPOSIZIONE DI POZZA AL PROCESSO PORZVS 

La politica antislava della Osoppo 
era la politica dei nazifascisti 
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Il partigiano ' dott. Solari denuncia la speculazione della Democrazia Cristiana 

LA VOCE 
i 4 

dei lettori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA 27 — Dopo l'Importante 

deposizione fornita ieri dal compa
gno IÌOIIRO si è Q\vitu anche ORV'I 
una giornata che costerà caro, per 
gli elementi acquisiti, al sostenitori 
dell'accusa il compagno Do/za. sin
daco di Bologna, ha deposto starna 
ne, nella sua qualità di componente 
del CLN Alta Italia alno ai w»t-

Egli ha spiegato come le direttive 
l>er una stretta collaborinone con 
1 partigiani slo\enl alano ->tate Mi
nto impartite dal massimo organo 
della guerra di liberazione. In seguilo 
il C.L N A.l redasse anche un ap
pello alle popolazioni ««alla Venezia 
Giulia, del quale \iene dota lettura 
Siccome \l si parla di lotta e di rin
vio a dopo la Ulcerazione d'ogni que
stione a proposito dei contini, l'avvo
cato ribotte crede oi tare una do
manda insidiosa chiedendo al com
pagno Do/7a s>e questo significo™»* 
che lincilo durava la lotta. rio\e\u 
essere rispettato lo status quo in 
materia territoriale 

Dozzn: Vorrei domandare a quale 

flatus quo si riferisca l'avvocato: a 
quello secondo il quale il territorio 
di Lubiana era una provincia del 
regno d'Italia? 

Su domanda dell'avv. Duzzelll. il 
testo spiega quindi come le forme 
di collaborazione che venivano con
sigliate dal C.L.N.A I dovessero an
che esser quelle che la situazione 
ilchiedeta. comureso li na'WAvpin dt 
ulula operami alle dij>endefizd <U 
unità superiori slovene, come avvie
ne In qualsiasi guerra tra forz* al
leate 

Una larga deposizione viene poi 
romita dal dott. Fermo Solatìi CU 
Udine, vice comandante generale del 
O. V. L. nell'Inverno del '44-*46 II te
ste Inizia epiegando come i migliori 
uomini del Partito d'A2lone abbiano 
dato vita al primi reparti che nel 
gennaio '44. dietro proposta della 
Democrazia Cristiana che non ave
va uomini nel movimento partigia
ni vonnero trasformati in Brigate 
Osoppo 

Il dott Solari, rifacendosi poi al
l'attività del comando generale C.V.L 
spiega come le direttive Impartite. 

L'Italstrade proclama la serrata a Teramo 
negando il rispetto dei contratti di lavoro 

I l Consiglio provinciale di Aqui la u n a n i m e per la lotta contro la S.M.E. - I chimici inten
sificano l 'agitazione per gli aument i sa lar ia l i - Prossimo sciopero dei poligrafici e cartai 

corso nel inviato telegrammi di protesta al 
San- mimstio del Lavoro, esprimendo 

piena solidarietà con gli edili della 
Itatstrade. Il sindaco di Montorio 
h.» inviato un telegramma ai mi
nistro degli Interni richiamando la 
sua attenzione «ul gì ave stato di 
fermento causato dall'annuncio del
la serrata. 

Nella Vare del Sangro prosegue 
intanto la lotta contro la SME che, 
tome è noto, non vuol ritirare i 
licenziamenti effettuati nei giorni 
Bcorsi e si rifiuta di proseguire i 
lavori per la costruzione delle 
centrali elettriche. Il Consiglio 
provinciale di Aquila ha deciso 
all'unanimità di convocare i rap
presentanti delle popolazioni della 
provincia al fine di perfezionare e 

, T.tensificare le iniziative in difesa 
de^Ii tnte es<u della valle del San-

jgio gravemente minacciati dalla 
ISMF 

La continuazione della discus
sione alla Commissione finanze 
e tesoro della Camera sul ' dise
gno di legge relativo alle retri
buzioni degli statali ha confer
mato gravemente l'intransigenza 
del governo contro le rivendica
zioni dei pubblici dipendenti. 

Tutti gli emendamenti, anche 
quelli presentati dai deputati 
della CISL, sono stati respinti 
dalla maggioranza della Com
missione. Solo i deputati dei par
titi di Opposizione hanno votato 
quegli emendamenti. 

Tra gli emendamenti respinti 
di particolare rilievo è quello del-
l'on. Lizzadri relativo al fondo 
da costituire per la cessione del 
quinto ai dipendenti pubblici in 
modo tìa proteggerli dalle spe
culazioni dei privati. L'on. Liz- disciolta UPSEA 

Grandi lotte sono in 
Teramano e nella Valle del 
grò. Nella Val Vomano, in pro
vincia di Teramo, la lunga bat
taglia contro il supersfruttamento 
esercitato dalla società Itatstrade è 
culminata ieri in una fase parti
colarmente drammatica. La Socie
tà ha infatti annunciato per oggi 
l'illegale serrata in tutti i cantieri, 
suscitando indignazione e fermen
to m tutta la zona. La decisione 
appare ancora più grave 6e si con
sidera che le rivendicazioni degli 
operai si fondano sull'esigenza di 
ottenere il rispetto dei contratti dì 
lavoro applicati dalle aziende ana
loghe. Nel provvedimento della 
Itatstrade si configura l'odiosa in
tolleranza di una Società istalla
tasi nel Teramano con il proposito 
di realizzare centinaia di milioni 
di profitti attraverso il supersfrut
tamento bestiale della mano dfope-
ra locale alla guisa dei sistemi in 
uso nei paesi coloniali. 

Unanime e forte è stata pertanto 
la protesta delle categorie lavora- n . , . „ -. , 
trici. Il sindacato edili. la commis- ' PrOSSIUTO J ' W r e T 0 C€l |>0ll(]rò*ll(l 
sione interna delle case operaie di I _ i_. • ~ j« • • j»« „» • 
Teramo, il sindacato autoferro-' f6" K i l V e O aZION fi6| fallai 
tranvieri e i sindacati dei nettur-
bini, braccianti. alimentarisM. me-1 L(1 Fede.azione Italiana Lavora-
tallurgici, coltivatori diretti hanno tori Poligrafici e Cartai, aderente 

alla C.G.I.L.. e la Federazione ita
liana lavoratori ai t. grafiche e car
tai. adererte alla U.I.L.. comuni
cano di aver concordemente deciso 
di riprendere l'agitazione per la 
rinnovazione del contratto di lavo
ro per i lavoratori dell'industria 
ca tana, per cui si sono dovuti già 
at'uare due scioperi nazionali di 
24 ore. il 23 luglio ed il 3 ottobre 
u. s. Di fronte alla irragionevole 
intransigenza degli industriali car
tai. I lavoratori attueranno con la 
massima energia ed in continuità 
quelle forme di azione sindacale 
che riterranno più opportune. In 
appoggio alle rivendicazioni dei 
cartai, i lavoratori poligrafici ed i 
cartotecnici, attueranno in tutta 
Italia, una prima sospensione di 
lavoro. Disposizioni relative ver
ranno rese note fra giorni. 

Scioperi dei chimici > 
p e r g l i a u m e n t i sa lar ia l i 

La lotta per il miglioramento 
dei salari, sulla base delle note 
richieste confederali, si va inten
sificando nel settore dei chimici 
legandosi, nelle diverse provin
ce, alle rispettive rivendicazioni 
aziendali. 

Sospensioni dal lavoro sono 
state effettuate nelle numerose 
fabbriche di Vigevano, negli sta
bilimenti Montecatini di Forlì, 
Ravenna, Torino, nella Affchelin 
di Torino, nella SIO di La Spezia. 

Respinte anche le proposte 
della C.I.S.L. per gli statali 

Scandaloso cotnnortamento della maggioranza d.c. 
alla Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

zadri, sostenuto dagli altri de
putati di Opposizione, aveva i l 
lustrato l'opportunità che lo Sta
to stesso provvedesse direttamen
te a regolare le cessioni del 
quinto dello stipendio, proponen
do che la questione fosse accan
tonata e discussa in sede più a-
datta. Un altro importante e -
mendamento che la maggioranza 
democristiana ha respinto, e 
quello dell'on. Maglietta rivolto 
ad ottenere la concessione della 
indennità' di funzione anche a 
quei dipendenti che pur e s sen
do dì grado inferiore, esercitano 
di fatto funzioni superiori. 

E' stato infine respinto un e -
mendamento che stabiliva il 
mantenimento dell'attuale legi 
slazione per i dipendenti della 

nella Ferrania di Savona e in 
molte altre aziende. 

In tutte le località dove sono 
state effettuate sospensioni del 
lavoro mentre si procede ad as 
semblee generali, si afferma 
sempre di più il carattere uni
tario della lotta, con la parteci
pazione della quasi totalità dei 
lavoratori. 

Successi locali sono stati già 
ottenuti, come alla Montecatini 
Bagnoli (Napoli) , con il passag
gio di 15 lavoratori dalla quali
fica di manovale a quella di o -
peraio comune. In altre aziende 
di Ravenna e Vigevano è stata 
ottenuta l'assunzione di numero
si disoccupati, l'istallazione di 
docce e il miglioramento del 
trattamento di mensa. 

IL PROCESSO DI VITERBO 

Morvidi chiede l'ergastolo 
per gli autori (fella strage 

VITERBO. 27 — Proseguendo nel
la serrata arringa ti po-trono di PC 
a w Leto Morvidi. ha esaminato oggi 
la pos'zlone processuale del fratelli 

r 
cucinella ' Dopo una profonda ana
lisi della personalità del due crimi
nali. t'avv Morvidi ha demolito l'ali
bi del maggiore del fratelli Antonio. 
dimostrando come non può essere 
vero che egli al momento della stra
ge di Portello, el trovasse In Tunisia 
essendo avvenuto 11 viaggio in epoca 
posteriore ni vile massacro In quan 
to al giovane Giuseppe Cucinella. 
l'avvocato di P C . 6Ulla base delle 
risultanze processuali, richiama tut
ti 1 delitti di cui il delinquente si 
è macchiato e chiede che la giusti
zia «la Implacabile nel suol con 
fronti 

Quanto alla entità della pena da 
erogare agli autori della strage di 
Portella della Ginestra, secondo la 
Parte Civile, non vi è possibilità di 
equivoco, poiché l'articolo 428 del 
Codice Penale dice chiaramente che 
e chiunque, al fine di uccidere com
mette fatti tali da mettere in peri
colo la pubblica incolumità, va pu
nito con l'ergastolo, se dal fatto ne 
deriva la morte di più persone > 

Il processo è stato rinviato a do
mani 

Interpretando l'indirizzo politico de) 
C.LN.A.I. fossero tutte, per quanto 
riguarda gli argomenti che vengono 
trattati nel dibattimento, contro 
patti con il nemico e per la colla
borazione con gli slo\eni. 

« lo ho sentito Ferruccio Porri dire 
al triestini — precisa 11 teste — cha 
ee loro avevano a cuore l'itali», «in-

un contributo alla lotta contro 1 te
deschi e 1 fascisti, più potevamo chie
dere che fossero giusti 1 confini di 
Italia. Rinfocolare la contrapposizio
ne tra italiani e slavi, giovava invece 
al tedeschi e particolarmente negli 
ambienti clericali, che dirigevano 
POsoppo c'era la tendenza ad accet
tare questa impostazione ». 

« Il singolo partigiano osovono — 
esclama 11 dott. Solari — non è etato 
da meno del singolo partigiano ga
ribaldino. Io compio qui un dovere 
esaltando il valore dei combattenti 
della Osoppo L'opportunismo nel co
mandi osovani em già stato dlmo 
strato all'epoca del fatti di Plllungo 
e dai conflitti all'Interno dell'Osoppo 
con gli elementi più combattivi » 

parlando del passaggio della « Na
titene » al IX Corpus, 11 dott. Solari 
spiega come dopo il rastrellamento 
del settembre 1944 la divisione « Na-
tlsone » si trovala a dover vivere In 
un territorio italiano e che era però 
zona di operazione de;le formazioni 
slovene. Questo rendeva più che mal 
necessario che la « Nntlsone » pas
sasse alle dipend&nze operative di 
quelle formazioni. 

Questo avvenimento venne cono
sciuto da! Comando generale nel di
cembre *44 e so no discusse In tre 
successive occasioni finché non si 
giunse alla conclusione di ritenerlo 
giusto e di sanzionarlo 

La noti/la del fatti di Porzus ven
ne recata dal teste al C.VL. e rice
vette lui stesso l'in ceri co di condurre 
e organlz?are un'inchiesta. Poi egli 
venne ferito e catturato dal repub
blichini e del fatti di Porzus non ne 
ha più sentito parlare 

A questo punto li teste precisa: 
« Noi del Partito d'Azione, che nel 
fatti di Porzus avevamo perduto un 
carissimo amico, slamo rimasti con
trariati quando vedemmo che "la 
parte della Democrazia Ci isolana del 
Friuli, non si agiva mossi dal senti
mento che sorgeva dal mirti, ma dal
la soddisfazione per la soeculazioae 
che se ne poteva trarre ». 

A tarda sera viene eh'ima? o a de
porre l'avv. Stucchi, membro del co
niando generale del C -̂'L per le 
formazioni Matteotti. 

FERNANDO MAUTINO 

Due militari prerioifano 
in una scarpata con la carretta 
CATANIA, 27. — Per l'improvvisa 

imb.zzarrirsl del cavallo che la ti
rava, una carretta militare con due 
soldati sullo stradale Gelso Bianco 
nel pressi di un torrente, si rove
sciava proiettando nella sottostante 
scarpata profonda circa cinque me
tri. tdue malcapitati. I militarvi tali 
Salvatore Toscano, caporale, e Alfio 
Cocl, pure caporale, eono rimasti 

IL PROCESSO Di BOLZANO SI £' CONCLUSO IERI 

li mostro del Tiralo condannato 
all'ergastolo e aìllsolamento diurno 

Un treno si capovolge in Val Gardena 
schiacciando un impiegato delle FF. SS. 

Numerosi feriti tra i viaggiatori tra cui uno io modo grave 

BOLZANO, 27 — Al km. 19,500, 
a 500. metri dalla stazione di 
Ortisei, ha deragliato oggi alle 
ore 12,18 il treno della linea fer
roviaria a scartamento ridotto 
nella Val Gandena che era par
tito da Chiusa alle 11,15 con una 
ventina di minuti di ritardo sul
l'orario. ' 

Il convoglio era composto, ol
tre che della locomotiva, di un 
carro carico di carbone, di due 
vetture per passeggeri e di un 
bagagliaio. £T stato quest'ultimo 
veicolo a deragliare in una cur
va e a provocare il successivo ro
vesciamento delle due carrozze 
viaggiatori, sulle quali si trova
vano una ventina di persone. Due 
di esse rimanevano ferite in mo
do leggero, una terza doveva es
sere ricoverata all'ospedale. Il 
capotreno, Vittorio Rampazzo, di 
39 anni, da Grisignano di Zocco, 
eceso dal treno, rimaneva schiac
ciato contro il terreno dal baga
gliaio. 

•P'nora non si conoscono le cau 
le! dora«lismento: sul no«to 

Il governo non si e opu-stc alialo l'autorità giudiziaria per i rihe-
preaa in considerazione della legge Ivi del caso. 

Sono stati subito intrapresi i 
lavori per la riattivazione della 
linea. 

I M C M Ì I H {«vici tf berti 
mvwfrto Nocca il fraffict 

in-

tava in un prato, mentre il rimor
chie si rovesciava al centro della 
strada. 

Dalle cabine sfasciate vennanc, 
estratti i 4 autisti e mentre il Del
la Piana veniva ricoverato allo 
ospedale di Trevi gì :o, con progno-
s: riservata, gli altri tre riporta
vano soltanto lievissime ferite. 

S: 5ta effettuando tuttora una 
battuta per il ricupero del be
stiame -

MILANO. 27. — Un gra\e 
c:dente stradale che ha paralizza 
to per tre ore il traffico sulla na
zionale Milano-Venezia è avvenu
to questa sera nei pressi di Tre-
viglio. Un autotra*"» targato Ve
nezia, carico di tubi <i ferro, pi
lotato dal 33enne Loris Cieillato, 
con a bordo il 38enne Rinaldo 
Bassan. entrambi da Mestre, nel 
superare un carro agricolo, incro
ciava con un autocarro con rimor
chio targato Torino, carico di be
stiame, guidato dagli autisti Edoar
do Pescano di anni 28, e Pietro 
Della Piana di anni 41 entrambi da 
Torino. 

Nell'urto l'autotreno torinese ri
baltava sfasciandosi, mentre tatti ^._„Ti_. „ __. 
gli animali si davano alla fuga TO'*0*0- *• - J?!,J5T0

l£!2tl
1 i*

1" £«,- i . «.mn^fm* T . „MH,« ^ i *""«» censimento della p-polaztc r . w , h campagna. La motrice del- c . „ n a r ! 5 1 1 j t . eht ,a c l t t à „. 
1 autocarro veneziano, invece » j r - -.o ha 710 361 *b t?nti (mudi1 

staccava dal rimorchio « precipi-lna.tM . fennJn* *7t.7t7). 

te onorarne ad A. Costa 
rimiate al 16 dketnorc 

I. Comitato Nazionale per le ono
ranze ad Andrea Costa comunica 
che la nmnUeataztone celebrativa, del 
centenario della nascita del grand» 
agitatore ftoclalteta fleaata tn Imola 
per il 2 dicembre, è stata rinviata 
al 16 dicembre tn conseguenza del'.e 
alluvioni 

710.000 f i atifaiR Mno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOLZANO. 27. — L'udienza 

odierna del processo Zingerle ha 
avuto inizio questa mattina con la 
escussione degli ultimi testi di ac
cusa. tra cui certa Rosa Bruger. 
che ha reso alla Corte la sua te-
stimonanza, riferendo alcuni parti
colari che el riferiscono alla morte 
della povera Geltrude Kutin. La 
Bruger. infatti, nej giorni imme
diatamente successivi alia scom
parsa della povera maestrina, ven
ne a trovarsi, andando in cerca di 
legna, per un sentiero sperduto 
tra le montagne, dove incontrò 
uno sconosciuto che indossava una 
divisa militare italiana e stava se
duto a lato della strada. 

La donna ha riferito che m quel
la direzione era stata attratta da 
lamenti che provenivano dal vici
no bosco. Chiesto allo sconosciuto 
di cosa 61 trattasse questi la rassi
curava dicendo che erano dei ra
gazzi che stavano giocando e spie
gò. sempre su richiesta della don
na, il perchè egli si trovasse in 
quella località. La donna ripassò 
il giorno dopo da quello stesso 
viottolo, « rivide nuovamente 'o 
sconosciuto al quale domandò an
cora una volta cosa d o v e r e fare 
di cosi importante per restare 
giornate intere fermo in quel posto. 

Lo sconosciuto disse che era di 
guardia e che il cibo gh veniva 
inviato dai suoi commilitoni *:he 
stavano i*» Ĵ J vicino presidio. Que
sta mattina la Bruger messa a 
confronto con l'imputato ha rico
nosciuto in lui l'ignoto soldato. 
mentre Io Zingerle ha negato ri
petutamente di averla mai incon
trata. chiamando Dio a testimonio. 

La sorella dell'uccisa 
Licenziata la Bruger. e salita 

sulla pedana la sorella dell'uccisa 
Kutin. la quale ha riferito solo. 
particolare importante, che nel 
sacco da montagna che la maestra 
di Cologna portava quella mattina 
vi era anche del cibo. Queste due 
circostanze sono assai importanti, 
perchè verrebbero a gettare un po' 
dì luce su] come la povera Kutin 
trovò la morte. Infatti Zingerle so
stiene di n o i ricordare esattamente 
come egli procurò la morte alla 
sua vittima; seguendo Invece il filo 
di queste testimonianze, si potreb
be ricostruire l'orribile scena e 
stabilire che lo Zingerle, dopo aver 
violentato la Kutin. l'avrebbe te
nuta per - oltre quarantotto ore 
chiusa nella grotta ancora viva e 
agonizzante, restando poi di guar
dia all'ingresso dell'antro, dove 
l'avrebbe veduta la Bruger. Nu
trendosi con quanto era cortenuto 
nel «arco da mor.tiRnrf della pro
pria vittima. Questa tasi è «tata 

sostenuta, infalti. anche dal pa- alle ore 19,53. dopo oltre due ore 
trono di Parte Civile, che ha chie 
sto per l'imputato il massimo della 
pena e la rifusione del danni per 
•; familiari della Kutin in ragione 
di una lira. Secondo l'avv. Sand 
lo Zingerle si sarebbe fatto scor
gere appunto dalla Bruger, 60I0 
perchè indossava la divisa militare 
italiana nell'intento di far conver
gere i sospetti su un soldato, in 
modo da fuorviare le indagini sul 
suo conto 

La difesa 
Dopo l'avv. Sand ha avuto la 

parola il P. G. dott- Prati il quale 
ripetendo in parte ciò che aveva 
sostenuto ieri nel corso della 6ua 
opposizione all'istanza di perizia 
psichiatrica interposta dalla difesa. 
ha chiesto alla Corte di irrogare 
all'imputato la pena dell'ergastolo 
per omicidio commesso ai danni 
della Kutin e oltre sessantanni di 
carcere per i delitti di cui ai vari 
capi d'imputazione. 

L'udienza è stata ripresa nel po
meriggio. per dar modo all'avvo
cato Ventrella di svolgere la sua 
arringa defensionale. Per la prima 
volta. Guido Zingerle ha dato se
gni di commozione e più volte è 
stato visto piangere dirottamente 
nell'udire le parole del suo difen
sore. che richiamandosi alla prima 
infanzia dell'imputato ne ha trat
teggiato la vita dipingendolo come 
un essere anelante ad una esisten
za migliore, dopo aver cubito umi
liazioni e malvagi maltrattamenti. 
tutto quello in definitiva che può 
subire un uomo la cui madre, ab
bandonandolo non appena comin
ciava a far* j primi passi, ha tro
vato un ambiente ostile, duro tn 
cui non ha saputo reagire. 

Parlando della richiesta di peri
zia che com'è noto è stata negata 
per lo Zingerle. il difensore si è 
riferito al caso della contessa Bel-
lentani per la quale, al contrario, 
è stato concesso l'esame psichia
trico. « Quel delitto è stato com
messo — egli ha detto— in un am
biente di lusso per motivi non cer
tamente onorevoli. Qui invece c'è 
lo straccione, il diseredato. E la 
stessa considerazione che è stata 
fatta per la Bellentani non. è stata 
fatta invece per lo Zingerle». 

L'arringa dell'avv. Ventrella « 
6tata assai completa ed esauriente. 
Quindi il presidente ha chiuso il 
dibattito e la Corte si è riunita per 
deliberare. Prima di chiudere l'u
dienza il presidente ha chiesto al
l'imputato se avesse null'altro da 
aggiungere. Zingerle ha nuova
mente balbettato che Quanto è sta
to fatto da lui io «I deve ad una 
ma'Ptt'a una te-ribite febbre che 
lo ha soggiogato. 

La Corte, rientrata esattamente 

di permanenza in Camera di con
siglio ha riconosciuto colpevole 
Guido Zingerle dei delitti conte
statigli e ha irrogato la peni del
l'ergastolo per l'uccisione della 
Kutin con l'inasprimento dell'iso
lamento diurno per la durata di 
un anno e un complessivo di 81 
anni per gli altri delitti di cui al
l'elenco dei capi d'accusa. 

Lo Zingerle è rimasto impietri
to. Ha ascoltato la lettura del di
spositivo di sentenza con il viso 
contratto. Ad alcuni giornalisti che 
sono riusciti ad avvicinarlo dopo 
la sentenza ha però dichiarato spa
valdamente di non essere per nul
la preoccupato della tremenda 
condanna subita perchè pensa che 
nel prossimo futuro potrà riacqui 
stare la libertà. 

A, V. 

Molte lettere abbiamo ricevuto 
da parte dì militari in questi gior
ni. Ci pare significatiro pubblicare 
alcuni brani di esse mentre a Roma 
sono riuniti i capì dei paesi del 

. Patto atlantico. ' * ^ - ' 

1 soldati italiani 
contro il Consiglio 

atlantico 
Cara Unità, 

sembra quasi imponibile che a 
' distanza di così pochi anni daU '. 

l'ultimo conflitto mondiale, che i 
costato all'umanità cinquanta mi* 
lionì di vittime, ci sia della gente 
che si accinge a preparare una nuo* 
. ._ „.,»«.... C»-r.t r- <*rirU» intontii» 

ifl.e l.'J<.' A ÀO//..T1 tU li.il'.-.l &*-"•"> i 

si riunisce il Consiglio atlantico 
per stabilire le misure atte a svilup» 
pare la preparazione della guerra, 
per predisporre nuove linee strate
giche e decidere forse un nuovo au
mento della ferma di leva. Ciò av
viene quando ancora nel nostro 
Paese non si è spento il grido an
goscioso di aiuto e di soccorso di 
centinaia di migliaia di cittadini 
colpiti dalle alluvioni. 

Voi, signori generali, sordi al gri
do dì pace e di lavoro lanciato da 
milioni di lavoratori e di onesti , 
democratici, vi apprestate a di
struggere mentre i popoli chiedo
no di costruire. 

Noi, giovani militari, preoccu
pati dalla sorte delle nostre fami
glie e della nostra Patria, non pos
siamo che condannare la strada 
che state per prendere. Ma, signori 
generali, non illudetevi; non ci 
troverete al vostro fianco, non a-
vrete la nostra collaborazione per 
realizzare i vostri piani criminali. 
Amiamo la nostra Patria ma nei 
nostri paesi vogliamo vedere dei 
fiori e non delle croci. Amiamo 
i nostri tenitori che tanto hanno 
sofferto per allevarci e sui loro oc
chi non vogliamo vedere nuove la
grime. Vogliamo vivere e lavora
re in pace e per questo odiamo la 
guerra e i vostri piani. 
Un gruppo di militari di Bari 

Per l'indi pendenza 
dell'esercito italiano > 

Cara Unità, 
noi giovani militari del VI CAR 

di Pesaro siamo assai preoccupati. 
Fra noi si discute molto in questi 
giorni e molti commilitoni sempre 
più frequentemente si rivolgono a 
noi che. per essere comunisti, so
cialisti, partigiani della pace, sia
mo più coscienti dei pericoli della 
guerra. Afa soprattutto quello che 
indigna i giovani di ogni idea è 
che 1 soldati italiani vengono po
sti sotto un comando non italiano. 
E' una vergogna per noi pensare 
che potremo essere comandati da 
generali americani o addirittura da 
ufficiali nazisti. E' questo un ob' 
brobrio che non può non colpire i 
nostri sentimenti e che non potrà 
non avere conseguenze nello spi
rito dell'Esercito italiano. 

Una recluta del VI C.A.K. 
Pesaro 

Vogliamo 
pace e lavoro! 

Cara Unità, 
ti preghiamo di voler pubblicare 

questa nostra lettera in modo cbt 
tutti 1 combattenti della pace co
noscano il nostro atteggiamento. 
Prima vogliamo dire che la Pa
tria che vogliamo difendere è quel
la delle nostre famiglie oppresse 
dalla miseria, delle nostre fabbriche 
minacciate, del nostro lavoro. Poi 
vogliamo elevare la nostra vibrata 
protesta contro quei generali ame
ricani che vanno parlando di get
tare la bomba atomica in Corea. 
E poi vogliamo dire a tutti gli uo
mini amanti della pace che saremo 
al loro fianco affinchè la pace 
trionfi, ed ai nostri governanti ser
vi dell'imperialismo americano che 
non si facciano'illusioni sul conto 
nostro, poiché noi non seguiremo 
le loro direttive di distruzione e 
di morte Senza dubbio i giovami 
militari italiani seguiranno invece 
le direttive di coloro che oggi lot
tano con tenacia per la pace, la 
libertà e il lavoro. 

Un groppo di militari 
del CA R. di AvelIbM» 

L'UDIENZA AL PROCESSO GRANDE 

Risolto dallo 
io tragedia di 

radiestesia 
Bangkok? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOIJOGNA, 27 — Orzm.1 è stabi

lito cbe. flncne 1 periU non Avranno 
terminalo di esporre i loro argomen
ti scientifici intorno al problema 
• suicidio o omicidio > vedremo clr-
co'-are per l'aula di Assise pezzi 41 
midollo, spine dorsali, teschi, verte
bre e anche teste di ergastolani de
ceduti. sezionate • conni nate tn 
Formalina, 

Questa mattina ha, iniziato a par-
.are. e non ha fln.to. li «econdo 
perito della difesa, prof. Gag re I^'J 
si è presentato con due erormi va
lìgie piene fino all'orlo di lastr* fo
tografiche. di modem anatomici « di 
ossa umane; non mancaTA atta sua 
attrezzatura uno schermo e una 
macchina da proiezioni, con la qu 
le ha posto sotto ga occhi del giu
dici. per oltre quattro ore. fotogram
mi di visioni macabre, di ossa scar
ni nos te. di lesioni midollari e di 
teschi spolpati 

Per questo erano etate abbassata 
le tende delle enormi Oreatra dal
l'aula. lasciandola In una penombra 
funerea, che ricordava l'antro di una 
strega alle prese con mistarios» • 
complicati struxentt 

Per il pubblico di carabinieri e 
celerini che stazionano in penna* 
nenia nella starna delle teiescrl-
rentt, li caso Grande *> stato risolto 
da un omino magro, non motto alto. 
e munito di un bei palo di baffi 

Il cav Patroni uà. cosi si chlanu 
l'omino, per messo al alcun* foto» 

grafie di Ettore Grande e Vlncenzlaa 
Virando, con l'uso del pendolo radio. 
stetico. In numerose esperienze ese
guite a luna ca!&nt« e a luna cre
scente. a cielo coperto e a cielo se
reno. è giunto alla conclusione che 
Vincenzina fu ucctea dai e boy >. e 
che Grande è innocente. E" una teat-
che concilerebbe innocentisti e col-
pevoiteu. ed e per questo che ha 
trovato tra li pubblico un discreto 
«egulto 

U prof. Cagna, invece, ha studiato 
•eriamente per molti anni intorno 
ai pezzi anatomici di Vincenzi na 
Virando — bisogna dargliene atto 
— e te sue argomentazioni, quante 
mai serrate, le ba sostenute con 
dati precisi di esperienze chlmlette» 
anatomiche e fisiche, che per la loro 
complessità con siamo In grado di 
illustrare al lettori Diremo soltanto 
cbe 11 prof Cagna el è battuto eoa 
vigore per :* tesi de! suiddio, e da» 
molto gli rimase accos» da dir* 

Al termine dal «no afono pamele 
egli è arrivato alia conclusione otte 
ti proiettile rinvenuto tra 1* quinta 
e la sesta vertebra perrenn* non 
dalla nuca, come hanno riferito 1 
periti di parte civile, a » dalla 
ai mento • che. secondo note 
di fisica dinamica, attraverso la 
quarta Tenebra e, sollecitato 
rorza centrifuga, girò aa e* 
3a-do a chi lo rìde In seguito, le, 
Impressione di sessis pervenuto 4M 
altra parte -
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